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M mmm\ m TRATTATI 
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L'adozione dell'ordine del giorno purp^ 
e. semplice sul tema 'gravispirao della 
denunzia,dei trattati, oltre all'aver pro­
curato al sig Ollivier un nuovo trionfo 
iP ienó 'à l Corpo legislativo, alionlanò 
la più pericolosa conseguènza delléjyel: 
leità protezioniste, che, dopo inauĵ îiràta 
l'epoca liberate, si svitupparono'in al­
cuni centri manifatturieri della Francia, 
e trovarono eco nell'aula dei rappre­
sentanti. Messe ormai4e,cose.su que­
sto piede, forse il discorso,del signor 
Thiers, malgrado ia profondità della 
dottrina, e lo splendore della frase, 
cerifera la sorte di tanti altri discocsU: 
destinati à rimanere'monumento rispel--
taBile dell'arte oratoria, r̂na limbcui 
negli effetti. 

Le considerazioni sviluppate dal sì-
gnor Thiers per patrocinare la propda.: 
tesi àvéàno^ già trovatti^Stì,^alidoi:è|iur 
sistente,oppugnatore nePsig. De For-, 
cade, il quale nella sua seconda arringa 

• in favore dei trattati del ISèO fu an­
cora più felice, e còlse 1n certo modo 

' ì frutti éì una vittoria precedenlemjsnte, 
assicurata: né'valse a. ristabilire la;for-

^ luna in vantaggio degli avversarli la 
violente filippica colla quale il signor 
Brame sì scagliò contro gli stessi trat-l 
tali,.e contro Ìa,;,,lil»e|:tà commercmie. 
in genere. •, " 

Se in questa niateria il successo delle 
opinioni' liberali del goveriiO avesse po­
tuto esser dubbio, contribuirono ad as-
sidurarglielp.Je recriminazioni alle qu^ili 
tanto il sig. Branie, che il-; sig. Thjers 

, non ebbero rigiiardo di abb'andbàarsi, 
e cbe compromisero ia solidità dei loro 
argomenti. ;,in tal jip̂ qdo la vittoria del 
signor Oilivìer fu'fesa più ^facile. ;. la 
Camera comprèse che si ;voleva con­
vertire in una manovra parlameulare 
la questione che tanto la preoccupava, 
e sanzionò „CQl.,proprio voto, del quale 
si conoscono i.risùitati, 

. sagace condotta del governo. 
e undici voti contro trenladue dimo-̂  
strarono che il gabinetto Ollivier, oltre 

. di avere, còme disse il sig. Thiers, là' 
maggioranza nel paese, l'aveva pure, e 
assai prevalente, anche nei Corpo Je-

ìvo.' . . 
Questa solenne disctissioné racchiu­

deva nel suo grembo una grande im­
portanza economico-politica, non solo 
net Rapporti dell'interno, ma per le 
sue conseguenze nelle relazioni Inter­
nazionali , e in particolarità .̂̂ cojlfffif 
gbilterra. Nessuno ignora con quale In­
teresse fossero seguite al di là della 
Manica [e varie fasi della questione 
'boinmereiale agitata sul suolo francese, 
e quante appreosiòiit vi si fossero de-J, 
state al solo dubbio, aiiche lontano, 
della denunzia del trattato. Se questo 
fatto sì avverava ralleanza.dslls potenze 
occidentali correva gràve'pèricolo, né si 
può stabilire quali ne sarebbero stati 
^li effetti anche sugli altri paesi. 

Ollivier, per le più, ampie dichiarazioni, 
ed ecco in qual modo troviamo ana­
lizzato il suo discorso dal Consiitu-

. _. M . I J 

tioiinèl. 
tt Qual'è, scrive il citato gioì^nale,# 

pensiero del Governo sui 1* opera del 
18G0,? Eccolo; 

(t l trattati furpnòj l'applicazione del 
principiò del libero scambio: ora il: 
gabinetto.rproclamà questo principiò 
come suo, dichiarando tuttavia di su-
bordìnarlo alla volontà nazionale, e di 
non voler sagrificare il presente all'av-

w:?Jw *••'•• r < 

Venire. 

m 

« L'inchiesta parlamentare il Gover­
no l'accetla. Perchè? il signor Emilio 
Ollivier lo ha detto fra/gli applausi 
della Camera: perchè l'inchiesta ,SQ||. 
può metter tóe a sterili discussioni.,j 

,<c Quanto alla denunzia dèi trattati il 
Governo non vi pensa,, e non la darà. 
; a Tale denunzia dovrebbe aver, li^ogo, 
prima del 4 .febbraio.,ÉJQrse.,possibile, 
in uno spàzio di tempo s^'^'breve, itî ^ 
tavolare e condurre a termine le trat­
tative che. devono necessari?imente pre^ 
cedere una misura di tanta impor­
tanza? 

«Si è pensalo d'altronde, .ai.danni 
cKe'tàte deritibzia tràscìnerfefaBe con' sé; 
ài grandi staBìtiinenti che si sono' fon­
dati, e che, arrestati inopinatamente 
della,loro prosperità per le rappresa­
glie deli' Inghilterra, dovrebbero neces­
sariamente chiudere le loro porte^à'̂ ^ 

_ \ 

operai che malediranno questo 
ritorno al passato, queste oscillazióni 
politiche, queste iucertezze dei governi,' 
e.imprecheranno, contro i':;;0(;dine,.siOĵ ^ 
ciale? , .; - . 

a. Si è parlato di lacerazióne del pattò 
sociale; ma eccola questa temuta la­
cerazione: non è la libertà commer­
ciale chè la produce, ma bensì l'jin-
jpî udtìnte abOàndóùo della politica che^ 
l'ha proclamata e inaugurata. 

«La pace del mondo, l'avvenire delle 
istituzioni,parlamentari dipende dall'ai-'^ 
leanza della Francia e dell'lughilterraj 
alleanza che la rottura delle conv'en'-
zioni del 1860 dovrebbe necessaria­
mente compromelterp.; , ma quand' an­
che questò^-iinmeuso pericqlo nonfpss^ 
temibile, non vi sono fors^^doveri^.tii: 
cortesìa internazionale, che un 'grunde 
e nobile paese come la, Francia deve 
saper rispettare?-» 

i l ConMuiémel chiùde l'analisi î e] 
diseorsQ di Ollivier citandone 'queUè 
fiere,parole: a Noi accettiamo il con­
corso, di tutti,, ma non vogliamo la pro­
tezione di- alcuno.» 

colo sul concorso coéknte e patriotiicb 
di una maggioranza ' intelligente e li­
berale. 

. • , . , ; , - • . • • ; • • 

«Coloro che giudicavano falsa, ter­
mina il Constiàuioknel, la posizione 
reciproca del MìDÌstero 'e della mag­
gioranza, coloro che volevano le carte 
in tavola, e che fosse posta la questione 
,di gabinetto, sono adesso soddisfatti?)» 

Alla domanda &^'Constitut^nnel sì 
potrebbe rispondere negativamente se 
in Francia i partiti politici assomigliano, 
a quelli del nostro^ paese, dove geneT, 
ralmente.ropposizione si fa per Top-
posizione^ e non colla vista del pubblicò 
bene. : , • ^ '1 

' T V - iy - - 1 - I I . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ f ?• - -

soggmnge: 
%ìa questi termini il ministro di giu­

stizia pose risolutamente e francamente 
la questione di gabinetto, che gli ap­
plausi dell'assemblea aveauo già^rispji^ 
luta prima che l'ordine del giorno puro 
e semplice fosse votalo. 

<i Questo nuovq^^ î̂ î ^ACcresce l 'au­
torità morale del Ministèro; gli dà una 
gran forza rendendogli più facile il com­
pito coraggiosamente assunto, e per la 

y ^ ì gennaio. ^ 
È singolare la giòia con òdi H Dir 

rTìUo accoglie e con^noenta la notizia che 
i deputati napoletani' vogliono venire 
uniti e concordi alla. Camera nell'in-
ten<jiinento di jformape la permanpnte, 

|ÌapòÌetana,v.U:w-:|^ lia: 
messo fuori fin da quest'estate da qual-: 
che giornale napoletano, e incontrò 
allora la disapprovazione di tutto il 
giornalismo. Secondo il Diritto quella' 

'decisione dei deputati napoletani avreb­
be dùé^vantàggi, uno di* render kconàe 
•le: discussióni parlamentari facendo ri-., 
conoscere i bisogni di. quella, parte 
•d'Italia, quasiché per, èsse nulla ••abbia 
fatto finora il Parlamento; r|altra che 
'quella permanènte riapòlétahà conlH-
.buirà elficacemente al decentramento 
amministrativo, che è il sogno, p l'u­
topia per dir meglio, J e l DirUtoy 

Questa smania di decentramento è 
una recrudescenza dello spi l'ito muni­
cipale, da cui l'Italia fu sempre tenuta 

isa; e non è sentita dalle provincie 
che da poco tpmpo si sono liberate 
dal governo straniero, purché, in esse 
l'esperienza della tiranhil" h i "̂ ÈittÒ co­
noscere per intuito li pericolo che può 
venire alla unità dal regionalismo, dor 
centratore,,,^cui sembra mirare il Di-
rittOj a cui mirò sempre la permanente 
piemontese e mirerà senza dubbio la 
napoletana. 

Altro apostolo del decentramentoi|l|; 
liiformctt ispivàta. un cdtal pò&' da idee 
federalistiche per amore, non foss'al­
tro, di alcuni amici e canipioni del 
spartito. E per-ottenere il decentra-, 
mento essa accetterebbe anche-nuove 
imposte, pBTchh straordinarie, dimenti­
cando che làir'eraihò anche quella sulla 
ritenutale sull'aumento della tassa di 
ricchezza mobile, le quali sono diven-

anche le nostre istituzioni, e non quelle 
soltanto dell'America, vedrebbe che di 
corpi e commissioni che sorvegliano 
costituzionalmente il potere esecutìyp; 
ne abbiamo anche nói; là Corte del 
Conti, le Commissioni parlamentari dì 
vigilanza sul Debito pubblico., sulla 
cassa dei'depositi e prestiti; però i 
Comitati a cui allude' la Riforina non 
sono èlèbiéhti'd"òrdìnè, come, i còrpi 
che ora ho citati; sono l'avviaménto 
alla onnipotenza della Camera an-
che. di fronte al potere esecutivo;^ 
al che la nòstra costituzióne non si 
presta. È dunque evidente ch'essa von-; 
rebbe mutarla ; e già lo ha provato 
giorni, fa combattendo fieramente,, l^i^ 
stituzione del Senato. Vedremo.se an-
ch'essa facèiido plàusoiiriapoletadì^ 
che 'accòlsero con onori strepitosi il 
Mancini, sarà disposta a riconoscerlo 
come capo di un nuovo gruppo d'op^ 

• ]• 

verificazione si dov,rà,giudicare^ della 
convenienza di assumere gii oneri àella 
convenzione.,. , . ,M#^. ̂  

H ' I 

- V. S. comprende che il goTerno, a-
vèndo posto mano alla sistemazione fi­
nanziaria del paese, seguendo un pro­
gramma di economie, trovasi obbligato 
a:procedere,'con grande^ ponderazione 

^^^ 

posizione,, cioè della permanente na­
poletana, che non può confondersi còTlà 
sinistra anche quando cpoperasse |dap-
pdiicipip con.essa.ad abbattere.41-JÌi; 
nistero. ,:.••• 

Il generale Morozzo della Rocca gran 
maestro delle cennióhìe a' Córte tro-
-vasiiin fine dî  vita per una tabe dor­
sale. Soltanto in questi ultimi giorni 
egU chiamò a visitarlo i dottori Cipriani 
e,Adami, essendosi, fin. ora è pel tratto 
qi sei mesi fatto curare da un frate, 
famoso pei sui sproloqui! in medicina, 
e per (e. applicazioni alla sommità del 
capo di una certa suajpmataxhe guâ -
riscp tutti i mali, i correggendo,^ come 

:eglî  pretende,; ii''Sàngiié guàstffî nfl': po­
vero generale intanto sarà una delle 
vittime dei frate ciarlatano. P. ' 

! * • . . - ' • 

FERROVIA DEL S. GOTTARDO 

tale tantp,.',9rdinarie da sembrare a'I 
niihistro Selia''su3cettibi!i di essere ac-

. - . - i i i i : - : 

Ciò ha follilo argomento al signor 1 attuazione del quale esso può far cai 

cresciute. Quanto alla lineria, non seni-
bra che le aspirazioni della Riforma 
tei|dano: a- sviluppare.h cipstitu^ionale 
monarchica; essa trae iisùoi esempi 
di preferenza dalle costituzioni repub­
blicane, e decanta il sistema vigente 
in America dei diciannove Comitati 
che sorvegliano colà il poter esecutivo, 
Se la Riforma volesse studiare un po' 

Il ministro dei lavori pu.bblici ha di­
ramato ai signori prefetti del regnoMa 
seguente circolare;. 

Firenze^ 28 gennaio 1870. 
I , j 

>, 11 governo del Re nal'passato s^l-
f i 

tembre prendeva parte alla conferenza*' 
che, sulla iniziativa dèi''goveriiÓ elve­
tico, veniva tenuta a Berna siilo scopo 
di intendersi per la costruzione di una' 

4 ' 

ferrovia per il S. Gottardo, conferenza-^ 
!alla quale, oltre^la Confederazione Sviz-' 
zera e l'Italia, intervennero i rappre-
seulanti della' Confederazione dell'AlO" 

I '• I • " ' • ' J 

magna del Nord, del regno dì Wùr^ 
temberg e del Gran.Ducato di Baden, 
-, Le dehberazioni prese nella confo-' 
renza predetta furono riassunte in: UQ' 
protocollo finale del 13 ottobre 18t)9, 
che servi di base ad una speciale con-

;;V^nziope firmata nel successivo giórno.̂  
15 tra la Svizzei"a e'i 'itàiia, e di cui 
si unisce copia a Y. S. perctie a,bbia 
un chiaro concetto della fase in cui ora 
trovasi questo imppfianle affare, 
, Trattasi per il governo di S.'M.iai? 

ratificare e sottoporre quelle conven­
zioni all'approvazione parlamentare, 

A tale scopo deresi previan^ente^ao: 
-determiòàrè^'iiùale sarà l'pìjére finan­
ziario che a carico dello'St^atb incorna; 
berà, poiché principalnvìnta da questa 

ne! misurare glrimpegni nuovi. 
Alì'articqjo 16 di quella convenzione 

del 1,1) oTSbre viene determinata in 
quarantacinque milioni (sovra pt\^|i}.a-

,cìnque di complessivo,sussidio pe,r;4'o-
perà)'la qiiota di concorso deiritalia, 

"liellà quale somma però sì dee 
prendere quanto le provi'nciepi;cotouni 
edaltri corpi morali dello Slato hanno 
assunto o saranno per'assùmere. 

' L e offerte finóra per tale óggeìtó ot­
tenute sì riducono ad un nfillohé, vo­
tato dalla rappresentanza provinciale di 

^Qinova, e sei da quel, municipio,.,che 
con4odevole: proposito deliberavano clie 
i sussidii nelle indicate quote anterìof* 
' . • . * ^ . • % • • : • • • . 

metile votati per il valico del Lucraa-
^,„aptìicali.:.ai4ael. passaggio, : 

alpino che verrebbe dal Governo del; 
Re.-pre'ferito. Vi'hanno inol trei dieci 
milioni di concorso dovuti dalla-So* 
ciètà dèirAliialtelia in Mza della con* 
vénzione stipulata col Governo del Re 
il 30 giugno 1804. / 

Gli accénhàti concorsi, sebbene co* 
spicui,';non sono tali che .bastino a 
contenere.. la quota cadente, a, carico 
del governo neppure nelle proporzioni 
dì vénticinque milióni, chèrfuVoho io*-
^dìBàtl%lle projìoste che fin'dal 186G» 
in relazione a tale importantissimo af** 
farej.vennero presentate^al Parlarapnto. 
, lì'Governo quindi, firima di ratifi^ 
care e sottoporre la^detta. convenzione, 
all'esame ed all'approvazione'' delle,Ca-
(mece,.p^^^;Ta,lùtare,rQner^^che defìnK 
tìvtóènte sarà per ricadere a carico 
dello' Stato, dóve conoscere e valutare 
quale sìa il concorso che le provìnciej 
î ^comuni e gii altri corpi morali prio^ 

l'cipalmente interessati i 'quésta! .valicò 
alpino siano; determinati ad accordarei 

^p ^ h " " ì 

È una verìWòàzione che è̂  imposta, dalle 
condizioni in cui ci troviamo^, e cjie ò 
Jiretta â facilitare la qonclusione di 
;questa iDàporlanlè' trattativa.. 

i " * _ ^ 

i''.';̂ .--

Guidato da tali con#erazionì'1F sot-
toscrìtto si,rivolge a V.S. Illiistria-ima 
Interessandola a volere colla" possibile 

ine, in vista ani?he del ter­
mine pi-efisso alla ratifica, interpéllarfl 
le "rappresentanze del Corpi,morali,in-
terassati all'attuazione del passaggio 
pel San Gottardo onde vogliano deli­
berare la somma che intendono àssu-i 
mere per concorrere alla quota di sus-
sìdio assegnata all'Italia,^ e vorrà Ŷ  S. 
curare^ che tali deliberazioni vèifigano 
prese regolami e ri te e siano convalidala 
dall'approvazione tutoria^ onde non pos­
sano elevarsi in seguito eccezioni alla 
loro esecuzione. ;>- • 

Confido nello zelo di V, S.rhe, ap** 
'prezzando la importanza dell-'^affire, 
f̂ vorrà appoggiarlo di tuila la sua ginsia 
iniluensa. ' 
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.JpdirPÌTsottoscritRf dì c o n o s ^ 
prtìW4uàli pratiche V. S; avrà fatte 
ed in segòlltTesitb di queste., 

= , Jl ministro UADDA.'' 
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IL PROCESSO BEL DEP.yTATO 
' MàTlNA. v̂ "."-

Noi slamo P l i n t i d'avere troppo fa-
cilmente prcî talo fedo a ohi oi assicurò 
essere stato il deputato Matìna già con­
dannato in oontucdaoia. Forse ohi oì 
diede qndlàvaóliziai volle: scuSaro ÌU 
grando lentezza/ohe por̂  la folla dei 
processi la nostra magiBtratUria appalesa-, 
in ogni giudizio, anco in quelli — ed 
in ciò ò biasimevole — che più. 'Q^Ì^ 
movono la pubblica opinione. Ed a noi 
dorrobbe, se l'inesatta notizia da noi 
data fosse stata riprodotta dai gìòmaU^ 
dell'alta 0 della media Italia, 

Ieri venne nel nostro ufficio il- fra-
f 

tello del • morto Enrico Marziani, un 
giovane che dalla provincia sua nativa 
si è recato iii Nàpoli per vedere dalla 
giustìzia pubÌ3lioa posto rimedio al'torto; 
'r&vuto dalla sua famiglia; e ci ha detto 
eho da quindici miesi aspetta invano que­
sta famìglia una soddisfazioEiê  dalla 
mano del magistrato, 
, Invano, poiché, dopo gl'indugi per 
ottenere dalla Camera rautorizzazione a 
procedere, contro un deputato, oomin 
òìarono gì! indugi della magistratura. 

£} dopo quindici mesi, il giorno sei 
di dicembre flaalmente il povero Eorìco 
Marziani' potò vedere, segnata a ruolo la 
•sua''0au8a'ì^^^'^-' 

Stava^per trattarsi, quando l'onorevole 
deputato, Pessina, avvocato del .||^^^tato 
,Matina,-dpmandò un termine, onde il suo 
cliènte ai-.presentasse. 

.:é&&>'^^9.. accordò questo,t6i;mine.6:;/i«^ 
di un meséikm 
j;i:;^l..giorno seiMi gennaio, ((Uajtessa ora 
ohe un mese innanzi il dìfferimeoto ve­
niva aooordato, Enrico Marziani moriva;,;, 
e il signor Matina non SLera ancora pi;;ò-" 
sentalo, né ancora ò stato giudicato. 

Queste cose; ci disse il fratello del 
morto Marziani, aggiungendo; parole di. 
dolore per;la tardità del giudizio:,e.de­
scrivendoci cooae ilifratello fosse morto 

r " ' I 

in seguito' alla ferita, cosa sulla quale, 
alieni come siamo dal voler prevenire il 

^ I 

pronunciato dalla Córte, non ̂  vogliamo 
dir parola. 

Credemmo, dopo di ciò, debito nostro 
informarci dolio statò vero dèlie cose' 
alla Corta dì assisièf'Ed abbiamo saputo 
che, infatti, erasi aperto nel dicembre il 
giudizio, contumaciale a carico vdelV'ono» 
revole Matina, quando, per domanda dì 
presentazione, la corte accordò-il ter-
mine d*un mese ali imputato per costi-

I - '^ ̂ : ? t ^sS?r "' "I - • ' ' • • 

tuirsi in istàto d'arresto. 
:Il mese è trascorso da venti giorni: 

DÒ r onorevole Matina si è, ancora pre­
sentato. Sarà quindi ripreso^Hgiudizio 
appena saranno completati taluni adem-
'pimenti che riguardano la morte del Mar­
ziani sopravvenuta in questo frattempo, 
appena cioè si sia veduto' so il titolo del 
reato debba cangiarsi da tentato omici­
dio in omicidio volontario, r' 

.^opo ciò eoco il nostro pensiero. Aspet­
tare Ino al 6 dicembre per aprire il giu­
dizio contumaciale ci pars sia stato in­
dugiar molto; andare ora lentamente sa' 

' rebbe troppo soandalosa tardità che to-' 
Mlerebbe forza alla giustìzia, Il termine 
accordato! per la presentazione, dietro 
domanda dell'imputato, non poteva per. 
legge esser negato; ma la, ,Gqrte d' as-_; 
sise, nel riprendere il di 31 i suoi la-
•yori, deve ocouparaì subito d'un, a|,|r0; 
che ha conturbato , tanto<la*ooscienza 

'pubblica. • ' • 
'Noi noh domandiamo ,ohe "Matina &Ì& 

• , I r i • • £ • 

condannato più o meno ,8^||jamente''• 
doitìandiamo ohe sìa giudicato, ondeUe' 
popolazioni non: credano che l'essere 

. deputati al Pai?lìmiento aasiéùrìr impu­
nità dèi reati comuni. 

h I , ' 

fPiccolo QiornaU) 

Diamo la circolare diramata dal si­
gnor OlUvier ai'procuraAojigeperaU; 

Parigi 28 gennaio 1870. 
Signor procuratore generala, 

Un regime completo della stampa im­
plica tre or4ipi «iiffereati di disposizioai ^ 

quella relative ail» cotopetenàà, quelle 
fèiative, ane condizioni steBse-di pubblio 
oazione èWlla. polizia della stamperia^ 

rlia legge che il; Governo "propose al 
Corpo legislativo non ai riferisce nò alla 
'repressione, nò alle eondiziODÌ di pub­
blicatone; essa noli si occupa che della 
competenza, 
•-Ef quindi indispensabile che noi v'In­
dichiamo con quale spirito voi appliche-
reta delle disposizioni, che svendo un 
carattere eaaenxialmante politico, devono, 
flnohò essa sussìstono, essere adattate ai 
principìi fondamoatali che presiedono a 
tutta la nostra condotta. Non sì può trat­
tare che d'indicazioni generali.Voi stesso 
dovrete determinare, in ogni caso parti­
colare, il partito ohe vi sembrerà più 

.opportuno. 
la o^m pubbli oazione voi distìngue-

reta,la parte consacrata alla pubblicità 
da quella consacrata alla polemica. 

• , ^ 

•yS& veglierete con cura alla scrupo­
losa osservanza di tutte le regole che 
mirano ad assìcurara la lealtà e l'esat-

' _ . ' • 

tezza della pubblicità. Così non permet­
terete né ohe- si sostituisca al resoconto 

• \ 
• I • V 

ufàciala della Camere, nò ohe si pub­
blichi un atto d'accusa in modo prema­
turo, nò • ohe si metta in vendita'un; 
giornale prima di aver adempiuto alla 
condizioni materiali dal deposito ad al-
tre, nò che si rifiuti d'inserire un co-
municato, nò che si trasgredisca con una 
contravvenzione la. regole materiali alle 
anali sono assoggettate tutta le pubbli-
caziòiii. In simile materia, non si tratta 
nò della libertà dello spìrito umano, né 
dei diritti dalla coscienza, ma semplice-
marite di buona fede, dì lealtà:e;,di ri-
'spetto alla legge. 

e 

.Nel caso in cui la pubblicità sembri 
conti'ai'ia air interesse pubblico, per es,, 
allorohò si tratta dalle dalìberazìoni in-
terne dei'"Gonslgtio di Stkto, voi non la» 
scierete violare le proibizioni stabilite. 

Nella parte del giornale consacrata alla 
poléinlèa, distìnguerata gli articoli che 
'sono VesprossiónÒ di opinioni, di teorie, 
di dottrine individuali, ovvero che c'òà-
tengono critiche degli atti dei ministri, 
dagli articoli che possono ..assera assimì-, 
latina veri alti. 

Per quanto ropronsiblii Vi possano sem­
brare i primi, qualunque siaja forma 
nella qtiale si producono, conveniente od 
inconveniente, moderata od appassionata, 
adcessivao smisurata, voi non ve ne in-

• • > . I 

quieterete. Voi non tollererate i sooondi 
sé '̂hon sonò conformi alla legge. 

Il motivo di questa distinziona'è ma­
nifesto. Non v'ò delitto di opinione. Ciò 
ch'e materiale non può nulla contro ciò 
,ch*ò immateriale', l'errerà non ha altro 
giudice, altro padrone, altro dominatore, 
òhe la verità. Ad una opinione non si 
può opporre che un'opinione. Ad un atto, 
ai oontiarìo, si può opporrà un atto, im­
pedirlo 0 punirlo secondo eh'è contrario 
0 conforme ai' preóetti del giusto ed alla 
esigenze deirordine sociale. 

In conseguenza, voi ricercherete ogni 
articolo di giornale, il quale oontaaendo 
un delitto.di diritto comune^ potrà esser 
considerato co.me un atto commesso piutV̂  
tosto che come iin'ppipiona|manifestata. 
In primo luogo fra gli ^rticpU . aventi; 
questo- oarftt̂ ere voi porrete quelli ,che 
conteranno oltraggi,^,erao ;. l'im'^Wtò^e, 
l'apologia 4i o^ioìioi o di delìttij.otVàro 
la provocazione diretta a.disobbadire alla 
iògèi, a ooiiéiùettere uh dalitÉò'' é spé-
.ò'ìalménte a distogliere i sóldàfl dai^ìòro 
4(>veri'8"dair obbedienza ctì'eiiài devono 
ai loro capi. - i 

: 'l'er- la^stéèàa ragione, voi accorderete 
UQj: aiutò premuroso ai cittadini ohe si 
lagneranno d'una diffamazione o di un 
attentato alla loro vita privata. Voi in­
sisterete molto presso;! tribunali perohò 
i diffamatori siano puniti, meno alla pri-
gione, che a danni e interessi molto con­
siderevoli. É deplorabile che questo mo-
do di repressione, il solo efficace contro 
i diffamatori, non sia ancora introdotto 
nella nostra oonfiuétudini giudiziaria. 

Voi applicherete alle riunioni pubbli-
cha le stesse regolo che si giornali. Voi 
ìnantarrete con rigore le norme materna*J 
tic^a sulla convocazione e la tenuta della 
riunioni, 6 non tolleraroto ohe i clubs 

to ai diaoorsi pfónunclatii voi non y& ne 
preoccuperete, ohe aliorquando essi oon-
terî ànno uo delitto: dalla natura diKqaelU 
che Vi ho, sagtiiuti. Voi darete maggio-
ra ittjportanza ii discorsi, la cui ripro-
duziODe avrà avuto luogo nei giornali, 
ohe a quelli otta non avrebbero avuto 
nessutóeco ali* 

•m 

infuori dalla rìiltìlohe ìt 
cui sarebbero ^tatì pronunOiàti,-

In somma, Vpì abbàndonor'ate al buon 
sansò pubblico |la polizia déir ordine mo­
rale e la missione di arrestare la aovrab-
boodanza delia Idee sregolate ohe ai sfog­
giano da qaalcìie tempo; ma nò per la 
vie, nò sui giornali, nò alla rìnnioni pub­
bliche, voi non tollererete atti ohe, val­
gano a comprofflettera seriamente ror-T.; 
dina materiale od a turbare la pace so-

L 

oiale. ,\ 
Finché lo Corti d'Assise abbiano ri­

cevuto l'attribuzione di, giudicare i de 
littì della stampa, voi non àovete esitare, 

I 'i 

se ciò é naoassarlo, a denunciarli alia 
giurisdizi ma esistenle. Il corso dalla giu­
stizia non può essere interrotto da un 
progetto di rifórma, a finche una logge 
/non è stata abolita, essa conserva tutto 
il suo vigore. 

Sono certo, sig. procuratore generale, 
ohe voi ci aìuterate con zelo nella dif­
ficile missione che abbiamo accettata. 
Voi vi sarete incoraggiato dal sentimento 
della vostra responsabilità, ed anche dal 
pensiero cha nessuna gloria uguaglia 
quella di lavorare al consolidamento ad 
alia difesa d'un governo libero. 

O-radita, ooc. 
Il OiiardasigilUj 

ministro della giusti da e, dèi culii 
EMILIO OLLIVIER. 

Slato. — i r rapporto della Commissione 
sulla coatituzioné-'!dì^Pueriò-Rico t^r-
mióa doti; un artidolò. addiziohaìa por' 
ta^lè òheUa Coslituzione iibh sarà pro-
clamata e mesaaififjigòro ohe per.mezzp 
delle leggi organiche. 
/"à~ Un òfiiscòlo;: anonimo teétà ,̂oòtia 
parsi 'sótto: il tìtolo ' * Lrt Spègna nel 

^ . ' 

Ì870 » fa grandi elogi del maresciallo 
I*fim, li^opuscolo oonòlùdfl : « l tìbmi di 
<( Monk e di Wàshington non possono 
4 essere avocati, il inaresòiallo Prim 
«non saprebbe imitare; agli creerà., 

.RUSSIA VQ.̂ La voce d'un nuovo pra-
atlto anglo rusao è coriferraitt oggi nei 
circoli uffloiali finanziari, he difficoltà 

•.relative ai bassi corsi di emisaiona fu-
rono rimosse mediante là oondlsoèhdònza 
della Russia, a venne stabilito un corso 
•di atnìBaìone di ciroai^Oper cento., La 
somma cotnplòsslva i l fcde a i 2 mì-

ilioni di lira at. ih obbligazione al 5 per 
canto con due eétrazlonì all'anno per 

"̂ "̂  ^ "'zistìmento. {Invàlido) 
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NOTIZIE ITALIANE 
•4hM4 

: , FIRENZE!, 31. - E* giunto in FI 
renze la Commissiona d'inchiesta tecnica 
sulle ferrovie Calabro-Sicnléi#T(i)/j-?Vtó) 

— 31, •~~ Xa malattia del generala 
Miorozzo prefeTtó Ili Palazzo non lascia 
grandi speranze, coma lo si può com-
'prendere da quest'ultimo bollettino. 

. - . . • * . . • - . ^ i j ^ i S M i i . 

' «Da ieri a oègi la Condizioni deil'am-
malato sì sonò'aggravato notabilmente. 

Adami-Cipriani, » 
:• (QazzeUa del Popolo) 

, r - S . E. Rustam bey,.dopo aver ri-
i r -

posate gran parta djlla notte provò dei 
vivi dolori alla.parte offesa. Pero i tre 
professori curanti stamani constatarono 
uo positivo miglioramanto. (idem) 

MESiSlNA. -MtTogìiamo .dai giornali 
di Messina il movimento di quel porto 
nel mese di dicembro. 

Le navi arrivate sommarono a 423 
± 

della capacità di 119,322 tonnellate, e 
quelle partiteì'̂ W 549, della capacità di 
U7,04S toaneHate. . 

La Gazzetta TJffìGiale dal 30 gennaio 
contiena : 

1. Un r. decreto dal 18 novatobra 1869, 
con il quale, il collegio di Marina in 

ri - I 

Sortine, fondato dai B. Cesare Gaetano 
principe ài Oassaro e marchese di ,Sor* 
tino, e sacerdote teologo Giuseppe Blundo 
per l'atto 11 settembre 1.7GÌ, rogato. 
Sarei, ò riconosciuto quale istituto di 
educazione ed istruzione femminile,, di-
pendente dal ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione a dalle au­
torità scolastiche, , 

Il collegio dei deputati nominati |,dai 
fondatori'è conservato quale fu; dai me-; 
desimi stabilito,, ed ò composto .del suo-
cessora nellerterre del marchese D. Ce-
sarò Gaetano di Sortine, del 'parroco 
prò tempore di S.GiovanKii,evangelista, 
e del vicario foraneo di Sortino. 

3, Nomine, e disposizioni fatte nel 
' _ ^ 

personale dipendente dal ministro ̂  dalla 
Ica istruzione, 

3. Elenco di disposizioni fatte nel 
personale deU'ordine ^ia^izUvio,. 

delta Banca tosoano, e 2120 quoUa della 
;Bftnoa naziofiaie nel regno d'Italia. 
'^^e^;^azióal ed obbligazioni delle strade 
ferrate sono, ptirej^|ìina8to senza sifari, 
ad eeóézlone delle azioni della meridio* 
nali, le quali facevano lunedi 321 fino 
•:tÒrront6;,'tìiartfldl piegavano a 310; mer-
coledìé giovedì stettero fra 320 è' 320 25; 
venerdì sì trattarono da 320. a 319, ed 
oggi reatarono al corao di 319 par fina 
óorrenta. t buòni meridionali furono pa-
gatì lunedi 414 per contanti, discesero 

^ _ - - ^ j . _ ' 

hai corso, della ^settimana a 413 50, e 
finirono la giornata d'oggi coli'essere 
domandati a^iI4. '^^^' 

Le obbligazioni demaniali, aenza affavi 
.per tuttsi la aettimana, furono negoziate 
"o^g^lfe458,,p^ fina.corrente. 

Il ttùbvò prestito della città dì Firenze 
fu negoziato alt' aprirsi deila settimana 
a 201 per contanti, ed al fialrea 2U0. 

I carabi furono più farmi al princìpio 
'della settimana,:che verso,la;fìne. U Lon­
dra a tra mesi-era lunedì, e martedì a 
25 82, mercoWdi ii^ifer^^lva a,25 85, 
discendeva gioVedl e venerdì a,35 80 ed 
oggi retrocedeva fino a 25 13, Il Parigi 
Ia vista si fàcevalutìedì^a i03 25, fudo-
mandato nr̂ artedì a 103 35, dìscéndava 
mercoledì a 103 30, jpiegava giovedì a 
il03 20, retrocedeva veoerdi a 103 15 
per fare oggi non più di;'103. I maren­
ghi erano iiiaedì a 20 59, facevano mar-
tedi e mercoìadi 20 63, ripiegavano gÌo-
î v,edì%ei.'',vanordi su 2p'6p, e finivano oggi 
coli' essere nogoziati a 20 5d. 

Prezzi di compensazione:— Rendita 
^ ;̂̂ 0[[),'56 80;,PrastItò nazionale, 81 35; 
Azioni Tabacchi, 694; Obbligazioni id., 
432; Obbligazioni damaniaìi, 459; AziOm 
della Baaoa Toscana, 1850; Azioni Banca 
Nazionale, 2120; Azioni strade ferrata 
Livornesi, 195; Azioni della Meridionali, 
319 50; Obbligazioni id., 175; Buoni ìd., 
414; Beni ecclesiastici, 74 50. 

{VEconcmista d'Italia) 
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CÉÒNACA CITTADINA 
EPATTI VARII 
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NOTIZIE ESTERE 
j I 

FRANGIA, 30, -^ L'ordine del giorno, 
puro e ŝemplice votato daU£|*maggio T 
ranza, seri ve il ConsiiiutìomeL. ò il 
compimento del voto dato per l'aiitoriz-
zazìone a proQedere. qotìtro Rochefort, 
Ora è avverato cheMa maggioranza del, 
„CÌorpo legislativo è risolùtà'di'stìstenere 
il.ministero Ollivier, in tutte le crue-
stioni che formano ;,ir programma dèi 
gabinetto del 2 gennaio. 
' — E più avanti leggesi nello stejsso 
giòrnala : 

,̂11 sig, OHiyiop parlò a nome del 
governo a la Càmera tutta o quasi tutta 
dominata dalla'aù'a'eloquenza gli fece 
una véra ovazione. »• 
' — Gì sì annunzia prossimo l'arrivo 

dell'inviato del,Portogallo sig. De Ca­
sal Ribeiro, destinato, come ò noto, a 
succadére al duca di Saldanha. Il nome 
di Casal Ribeiro è conosciuto in tutta 
le oanCeUerie 4*Europa, Membro deila 
Qamara alta^dalla quale agli è uno dei più 
brillanti oratori,, il sig. De Casal Ribeiro 
fu per molti anni ministro degli affari 
esteri. Egli accoppia ad una solida istru­
zione imodi i più cortesi, e sarà parti-
oolarmante apprésizato a Parigi ove 
l'attende la più simpatica accoglienza. 

, {Monteur Universel) 
SPAGNA, 29, -Ne l l a seduta di ieri 

[;. 

delle Cortes ilf,BJg. Sii vela combattè vi-
Irieusoitiuosotto uuaforma diversa, Qu&n» Ivamente il Wlanoìo del «amistefo di 

La Legge 28 luglio 1861 a, 132 sui 
pesi è;misure metrioo-dacimali, estesa a 
queste proyiucia col r. dee, 4 luglio 1859 
ebbe effetto a datare dal 28 ottobre a. p. 

Quantunque dalia predetta epoca siano 
già oorai puxecchi mesi, a non'abbiano 
mancato né la locale r. Prefettura con 
apposito manifesto, nò questo muaioipio 
con circolari dirette a ttitti gli esercenti 
• della città,a.deVsjibiirhio, di ricordare 
l'obbligo comune di uniformarsi .al 
nuovo sistema di pesi e misure, old , 
non, pertanto ed in onta alle gravi san-
zìpni comminate .dalla legge ai trasgres­
sori, Ò poco, confortevolo il fatto k ohe 
meno, rare eocezionìì:fiî asi tutti gli eser-

'oenti dal comune tuttora si valgono nel 
loro commerci:dei;pesi, e delle misura 

r I , ^ "• 

proscritti; ^ 
Se fu quindi finora consigliato da ri­

guardi di-.qpporlunità e .oo|YenienzàÌ ia 
un oggetto di tanto riU8|p^^4ii:»o^ P̂ **-
cedere cò'a soverchio rigòre nello eai-
gara istantaneamente la pratica attua­
zióne di tat legge, riesco ora altrettanto 

r ' ' ^ ' K ~ 

urgente lo adopérara con ogni-'àólerzia 
e fermezza alio scopo di ottenerne un'e­
satta osservanza. 

Epperò il sottoscritto fa nWovàmento 
appello al buon volere ed allo interessa 
dai suoi atnministrati •affinché senz'altro 
indugio abbia ad operarsi la reclamata 
abolizione del vecchio sistema dei pesi e 
misure, e la completa uniformità del 
nuovo. 

Avverte di conseguenza ohe gli agenti 
della fjraa pubbiioa^^rbcederanno tosto 
allo accertamento della trasgressioni, e 
nel caso ohe avesaero a rinvenire pési a 
misure che non siano quelli dol sistema 
metrico-deoimale, o ohe non vadano for-* 
.piti dei requisiti voluti dalla legga, na 
eseguiranno il sequestro pel procedi­
mento dì legge. 

Padova 2Q genn. iS70, 
Ih SINDACO 

A. MENEGHINI* 
OUIino s3i>ovv«daxBtoiito, -^: La 

deputezione provinoialo di Vicenza ha 
par tutto il eorso della settimana, e se-'' preso di recanto riguardo al fondo di 
gnarono il còrso nominalo di 1850 quello [oassa della provincia una deliberaaioaQ 

RIVISTA EBDOMADARIA, 
DELLA BORSA.DL F I R E N Z E 

^ ' • ' . ^ ^ • • > : ì \ • ^ • " • ^ . ; • ' 
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La tendenza della nostra Borsa fu la 
scorsa aattimanapiuttosto dabola,imitaodo 
quella di Parigi, ove i valori italiani non 
erano in grande favore. Tuttavìa ape-, 
riamo che la liquidazione sarà buona e 
che contribuirà a migliorare i corsi. 

La i-andita 5 per oen.o esordiva lu­
nedì a 57 15, 57 10 e 57 07 1[2; di-, 
scendeva martedì a 56 85, e, dopj una 
leggiera ripresa che ebbe nelle giornate 
di mercoledì e giovedì, ricadeva venerdì' 
a 56 77, per finire oggi (30) a 56 80 in 
liquiqaziona ed a" 5710 per fina febbraio. 

La rendjta 3 par cento si negoziò lu 
^nedì, martedì e mercoledì a 35 80 per 
"contanti;,giovedì faoevasì a 35 t5, e ve­
nerdì e sabato a 35 90. 
' Il prestito nazionalo si trattò nei primi 

gitriii delia settimana da 81 a 81 10, 
giova dì e venerdì fu più sostenuto e 

idiede luogo â  parecchie transazioni da 
0 15 a 81 25; oggi, sabatg^i negoziò^ 
â 81,30,.per fina oorraale,.e-a!8Ì 80 per 
fino febbraio. . 
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La o^bligazieni, daj.̂  beai ec.olasiaatioi 
furono in princìpio della sattimana do-
mandate a 74 50 per opntaati ;, moroo-
iedì furono pagata 74,40, senza dar luogo 
ad affari,negli-àltri giorni. 

Lo azioni della,Regìa dòttàbàbchi e-
3ordìrònp"lndé;dì a 663 50; martedì la 
quantità delle offerte occasionava pareó-
chìa transazioni, e le faceva scenderà a 
aea 50; mercoledì furono piò-^teaa & 
riguadagnarono il corso di 603 50; gio 
,vedi cedattere di nuovo a 663; oggi e-
rano negoziato a 663 50. Le obbligazioiiT 
dalla stessa Società furono fatte in prin­
cipiò delia settimana da 450 a 450 50 
per fine corrente, e restarono senza ai|-
fari inaino ad og^ì^ h ouì venderò do­
mandate a 452 per contanti*. im 

La azioni delle Banoha furono naglatte^ 

• s » 
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ohe merita di esser conosciuta e ithUala. 
L'egregia somma. di 200,OCO liro che 
doveva rimanere giacente per tutto laoBo 
k corso fu versatR nella cassa del. B; 
l*esoro il; quale emise altreltaoti buoni 
della durata d' un anno ecoU' interesse 
dei 6: 0(0 che va ad avvantaggiare quella 
provìtioia della non spregevole somma 
dì L. 12,£0g. 

Ripetendo cosi di trimestre in tri­
mestre l'impiego in Buoni del Tesoro 
del danaro ohe dovrebbe rimanere per 
parecchi mesi nella cassa pro^cìale 
non Solo si fa opera di buona àmmini-. 
atrazlone ma et ottiene un tal cumulo 
d'interassi che serviranno ad alleviare 
I pesi eeseasivi dei poveri coatribuentì. 

Aiibiamo segnalato al pubblico questo 
ottimo provvedimeuto dalla deputazione 
proyinpìale di Vicenza nella lusinga che 
il buon esempio trovi in altre città la 
desiderata imitazione. 

Knvoii iveulcutc. Abbiamo accennato 
molto volte all'Inconveniente che deriva 

• " I _ - T 

dal permettere che la spazzatura stra-
dale si effettui durante il giorno. Mal­
grado le nostro lagnanze, in molti punti 
della città gli spazzini attendono all'o­
pera loro senxà'òurarsi della polvere ohe 
sollevano, e ohe sale a turbini agli occhi 
ed: alle narici dei passanti. 

E* bastantie il primo giorno dì quare­
sima per rinfresoaroì.ila memoria -che 
siamo di polvere senza acoarcela, sotto 

^ - I • „^ • I _ I - _ - ^ 

' i l naso ad ogni momento . 
© g g a alle 6 p . avrà liVògo l ' a p e r t u r a 

del la Biblioteca popolare a P o b t é di Bren t a . 
II paese è. in festa; fino dalle prime ore 
del maltihò'daUe case sventolava la ban­
diera nazionale. SÓppiaèno ohe quella i-
Btìtuzìoae nàsbèhte ò già arricchita dà 
molti dbnì;v L'ispettore scolésticc profés. 
]?emto Urrà una, breve ooncfone di'ofr,-
costanza. 

TcaCtro GaHI i a ld l . •>— Le più buone 
disposizioni ohe sentivamo per accordare 
il-î nostro debole appoggio alle società fi­
lodrammatiche in genere; e particolar 
mente all'istituto iniziato dal sig. Mozzi, 
^trovansi avversate da coloro atesai a cui 
vantaggiò dovevano rivolgersi. Immagi­
nino i signori dilettanti se il cronista 
debba provarne un rammarico. Tant'è: ' 
, ^ 

poiché cosÌL si vuole prendiamo le cose 
corno sono o parliamo schietto. 

L'annunzio che ieri sera stava per re­
citarsi dagli allievi del sìgnov MozYi ìì 
dramma Luifft XI era più che bastante 

I 

per indisporcì, siccome quello che dove* 
metterci nella necessità di ripetere le 
cose dette cento volte , e fra le altre 
questa: che prima qualifica di una istitu-
sione filodrammatica si ó di saper sce­
gliere le pfoduzìoni addattate alle forze 
ed alle condizioni speciali di chi ne rap­
presenta i personaggi. 

Se il sig. Mozzi abbia ottemperato a 
tale precetto colla scelta dol Luigi XI 
lo domandiamo a chiunque mastica un 

. tantino di arte drammatica, e non al pub­
blico di ieri Sera, il quale coi suoi ap-r 
plausi, si dica con tutto il rispetto , noi 
crediamo volesse soltanto usare iin atto 
di gentile deferenza. Se parliamo così ò 
perchè vorrepamo di tutto cuore ohe le 
istituzioni fllod^^^tlqhe s'iacanajnift?!.,, 
aero sopra un;^p||(de v^camente serio, ̂ '̂ 

„ non fallissero lo scopo che è quello dì 
istruire dilettando;; mentre coU'tatuale 
sistema ci sembra ohe ì sigg. allievi ri^x 
Beano soltanto à'^dilettare sé stessi. 

Noi abbiamo stima per le attitudini 
Speciali a ciascun allievo; e per lo stesso 
Bentimeoto che oij^nima in loro riguardp 
siamo sioî i'i che prenderanno in buQn̂ ^ 
parte le,! nostre pavole, le quali, movendo: 
dal desiderio del bene, possonp più faci j ' 
niente metterli sulla strada di raggiun 
gerlOĵ che non siano gli applausi originata 

.-più dalla oonvenzione che dal suooesso* 
Queste considorazioflj, che il Cronista^ 

T " l a - • , . 

c r ede di applicare a n c h e ' a l l a Soc ie t à 
Concordici pe r la rec i ta della Maria Qio-
•^d-ana^ ci dispensano da più.ampli det­
tagli sul merito rispettivo dèlia eaecu-
Eipne, 

Solo oi spiaoa che il nostro marasmo 
'ol distolga'dal rilevare più eslesamente 
. come fèl^^aimo i meriti tanto della ai 
gnora Manetta Gigli nella parte di Ma-
Ha Oiomma ohe del sig. Meazaììra in 

. (quella dì i?ew!^tQ, entrambi della So-

cieià CóMCordi'a; come pure dei signori 
E. Mozzi e PogliaU,nelle rispettive pari! 
di i^èmoun:^ Cùiìiété. (Istituto Mozzi), 

Se le sooietà'filodrammatiche bramano 
di respirare Un'aura più favorevole speltts 
in gran parto ad esse il farla sorgere.; 

. Destra Oonazzolifu OiovannLd'anni 0i 
jfensionlsta, vedova, Sant'Andrea. Fao-
chin Angelo, fu Antonio d'anni 40^ Spe­
dale civUe. Umbrelli Siro d'anni l e 

^ r ' -

mesi 7, esposti. Più tre bambini nati 
morti. 

ArifCitU operati dalle guardie di Pub" 
blioa Sicurezza: 

^ I • 

S. C.d*anni,16 dimorante a Sant'An­
tonino fuori'porta Godaluoga, per feri, 
metfto sulla persona diR. ,G. d'anni due. 

G. S. e Vi fratelli, mereiai ambulanti, 
per opposizione alla f )rza. ' , 

T. L. di Milano sprovvisto di; rflOspiti 
e,idi. mezzi. 

T. A. pregiudicato, perchè in ìstato di 
ubhriacehezza commettava disordini, 

Covati di iitvi, — A lunss, G-ard;; 
una vent ina di giovani inseguivano ed 

I ~^ ^ 

irritavano il toro. Tutto ad un tratto il? 
toro si arresta, guata un bel giovanotto,^ 
si slancia sopra di lui, lo rovescia e gli' 
pianta le corna nel ventre. Alla fine di 
pochi secondi, ecco ciò che avevano sotto' 
gli occhi gli spettatori e le spettatrici 
le ragazze, i fanciulli di cui questa è l'e­
ducazione: a terra, in un mare rosso una 
specie di fango umano, delle viscere e 
degli escrementi mescolati; dinanzi iì 
toro, dalle corna del guaio pendevano 
pezzi di carne e di budella. Voi ci di­
rete che gli spettatori, le donne almeno, 
si saranno alzate con orrore e- saranno 
fuggite giurando di non più assistere a 
sì orribili fatti ? Nessuno jabb'andonò il 
buo posto. La rappresentazioue non fu 
nemmeno interrotta ; essa durò ancora 
tre ore e fa.ritenuta siccome una delle 

• " • • - ' ' ' _ ' , 

più interessanti della stagione, benché 
non ci aleno stati altri sventrati. Uno 
dei piaceri del pubblico è di veder an­
dare innanzi ed indietro il toro cogli 
avanzi umani sullo ooma ad il sangue 
che lo infastidisce ^ugU occhi, 

AUC01L-Ì& l a nl t ro-eBIcicr lna H ~ 
Da qualche tempo, dice Mecanics'ma^ 
gazine^ ntji non avevamo sentito più par- ' 
lare di questo dannoso composto ; spe­
ravamo adunque che ì funesti avvisi da-^ 
tioi da pareotìhJe fatali espjosio/jj ne a-
vessero fatto abbandonare 1' uso in In-
ghilterra, e fosse stato sostituito dalla 

^ ^ ^ ' l ' i 

dinamite le di cui proprietà, sebbene 4-'-
gualmente efficaci, presentano relativa­
mente maggior aicuregza. Per isventura. 
ci siamo ingannati, come lo testimonia 
una terribile catastrofe succeduta aGw^m'?-' 
glo, appiedi del monte Snowdon (Garnar 
von). Due carrette cariche di nitro-gli-'' 
corina passavano in vicinanza dì Cwyni-^-
glo, allorquando ebbe luogo regpiosione 
che mandava in brani i eavalli a tre u c ' 
mini. Un villaggio situato a 400 m, di di--, 
stanza, sofftì grandemente; i tetti 9 le fi-
nostre furono ridotti in frantumi, e si for­
marono sul luogo occupato dallo car-: 
rette due eavità rotonde di un metro, 
ed oitantatro centimetri ài feoioadità, 
e di due metri e tradici centimetri di 

' ^ > 

diametro. La stazione della strada di 
farro, situata a 37 metri di distanza tu 
distrutta; tutta, la vallata che si estende 
al; piade di Snowdon, sentì come pure: 
due grandi lagti'̂ ^^^una scossa violenta; 
e tutti i dìntorui provarono guasti iioi 

tre soststierd gli èsmì speciali di zoolo­
gia è di anotomìa oottipàrata prescritti 
P^Li* RWttO del corso medico ùhirurgioò 

Secondo la Gazzetta dèi Pòpolo 
di Firenze il ministro dell'interno sta­
rebbe preparando alcune moàì^^nì 
alla legge comunale^e provinciale, che 
sarebbero annunziate alla Camera su-̂  
bile dopo la cónvtìcaziorié della mede­
sima, ma discusse dopoi provvedimenti 
fìnanziarìi che proporrà l'onor. Sella, 

LlilX 

-j^^^JQr^ir<i>"i--

òIgWi Carbonl^Paloniba venneio 
ricevuti: ieri dopo™zzogiorno dal si-
gno|^^adda^ ministro deî ^^vori pub-
blici!DocQattina(l'')si,prelènterahnoal-
l'onor. Lanza presidente dei Consiglio 
e.ministro dell'internò e dall' 

• L , 

Vole Sèlla ministro delle nnanze. -
{Idem) 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

/ Il generale Mebabrea parti ieri mat-
Una per Torino, chiamatovi da S. A.R:; 
iî  principe di Garignàno per interve­
nire alla seduta della Commissione per­
manente di difesa Mio Stato, convo­
cata per oggi (martedì)^'i febbraio. 

{Nazione):' 
L • 

Husseim-pacha, figlio di S. A. il 
^^dive d'Egitto, arriverà domattina (1°) 
?a.Èren2e'provérìiertteda Roma, flprin-
cipe discenderà col suo seguito all'al-
l*Albergo della Pace. (Italie). 

iV^-^l" 

ìli Diritto mnmzxd. che fu pubblicala 
coi tipi Civelli dì Firenze ula lettera, 
dell'onor. Jacini agli elettori di Terni,' 
col litQ}o,;;A//e cort£/i2wnf^e//a cosa, 
pubblica in Italia. &m afferma essere 
stato un errore del partito moderato, 
liberale il voler mantenere dopo il 1861 
l'antico ;p|qgramma mentre si, mostrava 
.ripcessaria una mutazione neir organi-: 
smo, del GoVérrio. Cdiistatà il contrasto 
flagrante t ra i 1 paese reale aspirante 
airordine e alia stabilità dei goyernp, e. 
la rappresentanza legale del medesimo 
qqpdannatà dal sistema fmOra vigente 
a continue'provvisorietà e al disordine 

, .amministralìvo e morale. 
Dice,che l'Italia b ,̂Jbisogno dî un so-
verno forte senza rmunziare, ad alcuna 
libertà;'.'dice che: questo è possibile 
soltanto mediante una riforma parla­
mentare perda quale s'abbia una Ca­
mera eletta per suffragio universale a 
doppio grado, a cuisieno lasciati i soli 
affari indispensabili ai mantenimento 
dell'unità nazionale.- aggiunge essere 
hècéssario il più completo decentra­
mento amministrativo per Provincie, e 
per associazione di queste iaregionì de-
stinatealla tutela dei Mggióri affari, e 

l'ette da' applòsìta legge e rappresentate 
^a corpi deliberanti costituiti con leggfî , 
elettorale apposita. Sostiene che ogg? 

regioni sono divenute pos-,: 
sibili Qd 'opportune. Questa ddppia ri-) 
forma pòrtei-à anche il ristauro fìnan-
ziano. 

.Ritorneremo su questa ìmpprtaalis-
sima pubblicazione: 

Miutìl, 31. — Corĵ o Legtsìatim. 
— Interpellanza sui decreti del 9 gen­
naio relativi allo ammissioni tempora-
rie. — ^upuy critica i decretiv'Buffet 
espone Che le frodi e.gli abusi saranno 
soppressi dai decreti; dice che il go­
verno presenterà presto un progetto 
relativo alle ammissioni tempqrarìe. 
Adottasi l'ordine del giorno puro e seaii;-
plice con ,191 VQtì̂ contro 6. 

LONOIIA, 31. — Il llornifìf/ Posi 
dice che la regina non assisterà all'a-
perlura dei Parlamento per causa di 
salute, 

CUEUZOT, 31. - I lavori furono 
ripresi dappertutto. Le truppe sono 
partite; rimangono sollanto due balta-
giioni. 

ÀUGIiSTA, 31. ™ La Gazzetta di, 
ÌUfifMsfà Contiene un diapacciò'da Uom-
ov'ò déìto che il Papa ricusa di rlcea 
vere T indirizzo dei 136 vescovi contro: 
ladcfìnìzipne dell'iufallibilità. 

B I P A C O T A 
2 Febbraio 

A mezzodì vero di Padeva 
tempo Medio di Padova 
*Dre 12 p 13 s. Ii8,9 

Tenapo mediò dì Roma ore 12 m, 16 s. 20,0 

eseguita all'altezza dt m. i7 dal suolò, 
%é di m. 30,7 dal Uvèllo tìiadio dot maro. 

8^4 Gennaio 

Barbm&l;roaO*--mìU 
Termomotro centlgr. 
Direzione del vento . 
Stato deli cielo . . . . 

"reno [reno 

Dal mezzodì del 31 Hi mezzodì deUbfetJ 
Temperatura massima^= 4"^°»^ 

i768,4 767.6 

se 

e2a 
\ -

ee-

768,4 

-0*>,7 

se­
reno 

iiiirilma' 4^7 

Riceviamo una lettera di ringrazia­
mento da una gentil e giovano signora di 

,8; Et.isnne,:0li9, passando ìiar Milano la 
scorsa primiveri si era proveduta di 
alcuni vasetti Ponaata,»!*** trVAshlii-
g to i i onde tentare la oura di un erpete 
ai capo con caduta spaventevole del òa-
pelli. Essa ci natra dÌsteeamBnt.Q tiitte lo 
fasi percorse durante la curaévòhìudo 
r ottava pa»ìna dìchlarandoa! ' guarita 
completamente^ e, dìffondandOiSi in abbon­
danti 0 ben doViiti rlngrazìàmentii 

Si, Tende iuJ'ADOVA alle farmacie Ro­
be! ti WfSlfffl do, Gaspàrini, Zanetti, a 
quella dell'Università o nel magauìno 
drògho Pianert o'Slitùro — a Vioensà, 
fàvmnQÌQ Viileri e Crovato — Bassano, 
Fabris:e:'Bàldassàre ~ JtfiVft,.Uoberti Fer­
dinando -^ Rovigo^ Ca-ita/noU o,, Diego 
hegriagoi Valeri —• Treviso. Zanetti a 
lanini, e nelle prinolpall farmacie del 
Veneto. 1—83 
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SPETTACOLI 
Vssaivo Concordi..-^i?oÌzM/o. Opera 

liei M.Binizzétii. Serata â  benefìcio dei 
danneggiati dàlie" itiaondazionì dì Piisa. 
— Ora 8. 

T e a t r o Gni*SB»aI^I. ^: ^SahUn a 
Baia di L, Pietracqua. — Ói*o S. 

Boìl<^tUi»!Qi X. 4L dei prezzi degù ìnrradc'̂ , 
scrini prodotti agrari vendali,; ÌH Û ^̂ t̂o Co-: 
mano edili questa quarta soUim 
giorno M al 3i) gcmaìù Ìé7ùWè 9Ì tvns^ 
metto pelli, doniciiìca al Ministeru di agricol* 
tura iiuUistrià 0 commercio, 

^.-iisj;. 

Bùnzm m BOBBA 
— Gennaio 

Parigi 
Read, fraaceaa 3 Oio . 

» italiana, 5 piò • 
{Vaiori diversi) 

SVa'o?Ì0 Lomi:.-Yen^ite 497 

29 1 
73 87 
54 90 

31 
73 60 
54 80 

i~Obbl*;gaziom . . . 
Ferrovìe Vittorio Emasi, 
Obbligaz. fenovìe meriU. 
OaHibio sHir Italia . 
Credito mobiliare fraEC. 
Obbl^f. d0lS>> regìa tafe. 
àziom *» » » 

L 

_ l 

Cambio su' Loì),drsi, 

r.496 -r 
S?43 50'245 50' 
46 — 45 50 

122 - 122 -
159 — i s o ­
le? 50 167 50 

3 3[8 31i8 
no - 205:,-, 
435 - 435 -

1650 -1650 » 
Vionn» 31 
183 20 

Loidra 31 
93 W 

I 
a 

.si 

ri 

tavoli. La scossa fu avvertita a Bauzor7^ 
fiosto a 14 chilometri 48, m^tri dal,luogo, 
delia esplosione, ohe Uooìse, si racconta, 
quattro uomini e: accagionò delle, ferit^. 
pìii 0 meno gravi a dodici aUfe pèrsone. 

tStuilcuU fasfinacjfaci.,— il mini" 
atro di pubblica istruzione, sul parere, 
del Copaiglio euperiore ha disposto ^uani '̂ 
io segue ia ordine ai farmacisti che dO-' 
mandaiiio di essere ammlessi a Óómpieiib 
gli Btudì' per ottatttìre là: laurea di rae-
dicina e oìiÌ]^tirgia : 

Gii studenti di farmacìa, i quali ab­
biano compiuto il 1. e 2. anno di corso 
e superato j relativi esami secondo il 
regolamento 4' marzo 1865, possono es­
sere ammesai al 2. anno della facoltà' 
medico-chirurgìoa, pur-ahò presentifto il 
regolare certiilcato di licenza lioWe. 

g, au studenti medesimi debbono iaoK 

Ada Corte sarà osservato un lutto di 
M giorni per la morte di S. A. 1. e R, 
rarciduca Leopoldo d'Austria, ..zio di 

Il lutto rigoròsd' sarà obbligatorio 
durante i. primi 15;gion)L ' • * 

il pranzo di cento .dieci coperte cb© 
- 1 • " ' ^ - T 

doveva aver Juogo domani sera, mar-
tedi, al palazzioi'itti ,fa contro mandato. 
S. M. ha ordinalo (li inviare agli asili 
ed ospizi d'infanziâ ê vecchiaia quantp 
era stato preparalo' per questo^^^&tì 
Ghetto. ^ I : (7;a/té) 

È arrivata a Firenze una Commis­
sione inviata dalla Sardegna ai lo scopo 
di raccomandare al-'governo gì'/nteressi 
dell' isbla. Questa G|mmissione si com^ 
pone del sig. Carbdai antico deputato 
e del sig. Gi«se|}pfì PalojJiba segretaria 
dellà.Camera di copimercio di CagHariy 
La Commissione baj per,,niàDdatò spe-
:cìale di sòllecitarQ la costruzione delle 

sarde e'specialmente il com-

Gonaoìidatì in ĵ lesì. 
B O B S & D I 

2 FeòÒraia 
Rendita 56 90 57 15 
Oro 20,62 20 60 
Londra tro mesi 25 84 25 80 
P'ranoia tre iaeéi 103 SO Ì03 05 
Obbljg. regìa tabacchi 453 452 
Prestito naaionale 83 55 83 — 
A.iionl regìa'tabacchi <i94 — 665 — 
Nominali (aoapon stftooato)2040 

I ' , 1 • - • . 

Bar to lomeo Mosohin, Gerente responsaò. 
: r; - T . ' -- -_i . - 1 .-!->--- "̂  

^••^•• 

cii»utro l e fa l»[ l icaxloui^%lcuo8o 
else s i fansio d e l t a n o s t r a Hpya-
lén^tii^àv^ilca^^^i 
e fiiieolainiontè a MHIano, C o n i o 
© Bol9S;na; a<fi e v i t a r e l e «luall^ 
i u v l t l a i n o i l pnb l i l l eo a p r u v v e -
dcFisS e;»cflHSlva«u|Dute alUa u«»stv^ 
Casn^ t a Toiclliio ovvévo a l nos tv i 
flepo|9lilI steguatl t u « a l c e afl pve-
Sento a u n n n s l o * 

Salute a tutti médifthte al dolce n e -
v a l e n t a a r a b i c a Du BARHY di Londra, 

DENOMINAZIONE 
l ' i ' "* ' 

Il ' " ^ 

Pi'òdolti venduti^^ 
. I 

^ _ 

sili Mercato 

del 25 0 29 

E»x*es5a!;o 
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Legname coiiibù-
HI M forte . s t imle , , é j . . 

d o l c e . 
Pieno < t • 1 * 

Pag l i a . . + • ^ - i t f 

• - -i/V/ii^i._ 

5U 
466 
7U 
470 

330 
308 
716 
420 

Pano 1̂  quaUlk. . 
^^^^- > dualità. . 

fi07 
427 

1107 
427 

...\a 

I -

• ^ - i ì 

'm 
z-^^ 

- .̂  

m 

% 

•Mi 

i l m -" j- ^ 

rìm 

^ 

- LJ» 

l ì ' -

:m^ 

i Sfr.eQo.; li21cU.4fr. BO o,: 1 Itil. 8fr.J 
13 kìl. 65 fr. Du BARRT e. G.VSrTÌft 0-
popto, Torino, ed in provìncia prèsilo i 
fartnacistl e 1 droghieri. Anche la U e -
.ValGùtn.al ClSoealat io^ per 12 tazze 
2 fp, 50 0. • per S4 tasize 4 fr, 50 C. ; per 
48 tazze 8 fr,; ift tavolétta per 12 tazze' 
fr 2 50 «. 

OeposltpVln PADOVA : presso PUNBW ^ 
MAUÌIO f'irvnacisici Reale — RoBEaTi ZK-

nimmitn dpUa ^(^l'mrot f-ìoll'iri InlneioQ P ^ F ' farmacisti — VEnpNvj Fasoli — 
iiimemo aeua sezione ugiwHgiesias. ^^.^^^.i far. YBNEZÌA; Panel, 

che guarisce.; senza medicine, nò purghe^ 
nò spese lo diapepaìe, gastriti, gastral­
gie, gfiiandole, ventosità, acidità, pituita^ 
nausae, flatulenze, vomiti, stilìchazza, 

'dierr^a, .tosse, asma, tisirQgni disordinai 
di stomaco, gola, flato, voce, bronchi; 
ì̂̂ eacicft, fegato, ceni, Intestini, mucosa,: 
cervello e sangue.'Nì 72,000 cure, com-
p r ^ e Quello aL|^,|,.U.Pftpa> del, duca 
nJkT^'^i ^ m S v a ^ a l U c^né ' ^'^' M^ri^PFratìc^sco,Hi^.Ctti..mi^lI 
S l ^ ' e c o n o S S e ^ Z U ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ì J ^ ^ I ^ ^ < ^ ^ ^ 
zo ln^a l t . r i^e^ì . in scatole: U4 d k i l . - - - ^ « \ ^ , ^ J ^ ^ - ^ 

ohe a oup^; dal commissSfiD gìudizìàU 
predetto vorrà particolarmente pubbli­
cato l'itivU< .̂ ai creditori; pep le stesso 

,/ i^.- 1200 EDITTO 
U R. Tribunale Provinciale in Padova 

quale Senato dì Ccimmercìo rcp^do pub-* 
•bUóamente noto óhegcprà-istanza'31 gen-
nato 1870 N. 1200 di fiiov. Battista Bar­
bieri negozian,tQ di questa città in via 
iS. Canciano, nacesaitato dì sospendete i 
suoi, pagamenti VÌODO avviata in di lui 
confronto la procedura dì anaichevole' 
componimento assensi* della,, Ministerì^lt» 

.^Ordinanza 18 maggio 1859 e leggi reU-
tiv.0 ,̂„i?ominatp invoommissario giuaiziale 
il dottor Antonio Maria Marcblìni notaio 
di qu^st^ città p6l,sequ9str*j,jRT9ntarìp:^ 
ed amministrazione tempor ria riguardo 
a, tu t t i Ì,.¥ol cbe.aitii'jiu^eutl sarebbero 

; soggetti alla eòndorsuslé"'procediira e 
pelle trattative dl.cofnponiaitìnto e . no­
minato polla rappresentanza provvisòria 
lì creditori in. loco Abramo Luzzatto, J 

^ ' 

^ ": W^ 

i.%;' 

" ^ 

/ -

-i^j" 

pertrattazionl di bomporiimanto e pop la 
•inalnuazione dei credili. •,. 

r.oGcIiò si pubbnchi nei luoghi di me­
todo e mediante t-riplioe, inserzìoae nel 
Qiórnàli ^i,Padova. 

Dal R,, Xribuoais ProvÌRCiaie, 
Padova, 1" febbraio; 1870. 

, / J Presicler^tG 
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GIORNALB DI PADOVA I -

'.^ff!^mr!^i^iatifffitm.*iifiimm 

' • '̂  o # èsile sotto indicate S 
p e r i c l o r o cccclleiriitS «iasaBiià I îicBaScSae 

in PADOVA prQ!?go ìiMftBaei'l ff .Mniaro /'«mflCtó^j-giilejaU'aiiivorsita e prosao 
AngcSo «flBCi»JL-«,pr'ofumÌ6rfl, l 'i 'ii^. Carlo e via Dc&iYe. 

' i capolU in ogni colore, pfjrfottamsn-OSSu d i CbSaaìAclifiBia del d.Hartung, 
pap oonaervac'o ed abbellire i capelli ; 
ih bottifrlìe, ad il. lira 2 e IO ogut. 

SapoBBc «IS «?.plìtt pel dott. BorcUardtf 
provatiasimo coniro ogni diftìtto cu-
timtìo; a; italiane lira i. • 

S£&i&*&£<» asfousatici» «It C/Oiroua 
•de! dott!H^rin^tiìér,'quintesseaaadol-
i'Aqi\a di Co onia ; a 2 o 3 lire, 

fonsatiiìsi T<rgct«8c'ln' pezzi del à. 
Lindea, por aumoutaro il lustro o la 
itessibiUtà dei càpelUia I»f l, e;25,cèGtJ 

SiSIJWÉQc ìmlmiMiìiev iV <»Mv« par 
lavai'j? la :più delicata pelle di don­
na e' di ragazzi; a 85 cant. 

te idoaeà'Vd iJitlÒctia, aL. l i e 50 cent. 
lEMrttta cEK CSTIBC dal dott. Hartunfr, 

er ràvvivai'a e rinvigorire la ca-
peUaturaj'a lira 2 e lO ceni 

ll*&fiia Otloatalg^icA del dott. buia de 

4&iai»4it l ' adicccrcpSsc.dald , B^rin-
guitìr,'ìaipadisce la 1*01'mazìorie''delle 
fòrforse dellB:risìpole; a L. 2 e 50 

BoBvt «il ei'Ikc jjBctlomilldeld.Kok, 
rinaedio efficacissimo coatro ognla^ 

' Miom catarraltjetutii gliìnò>modi 
. del petto: a L. i : 70 ed a cent. 85. 

N. 770 
AVVISO 

. ktmaato praàsd questo Re^ió Àfchlvìo 
Kotarilo vacante il posto di CaHce^Dore, 
B diffidano tutti coloro éhe-iùtendessero 
di aspirarvi ad in-ìiiuiire la documentata 
istattztt lUa Pi'oaidenztt di qae^to Ragio 
Tribunale liol termine'di' qiiattrd setti­
mane deoorribiU, dalla, terza inserzione 
delpt'Gsdnto avviso nel'Glofnilé dì Pà^ 
dova, oiaervate le prtscrizioni dei,§§ 10, 
19, patorité imperiale 3 maggio,I85a. 

DalU Vfasidenza del Ragie Tribunale, 
. prov., radeva, 25 Gennaio 1870. 

1-90 , Xnnc l l a 

infallibile, per* la. sordità ,, ' ^ 
^ 

twn'à, liei d. Bóringmor, portu\gope' 
3—14 

I ' 

eSac Sf foraste» «Itiììa^ s.ibsiira fievaacnaSu ar»8>iiiìa. In pavectìliUc .<&Ut^^ 
e SEpeailtìlaasenstea ìsaaiasso, € « I M « e B5òtog»Btt;" a d "cvStHvc lo qiaaU 
Ì!avSiBaaBnfl> iljmBftlsaic». ft. p rovvccacrs i ci»."lWft»6Ti'aBQiC6k4e «BBa .nwsii'a 
C»si> U\ 'S'cnrSsno, ovve r© «I n o s t r i d e p o s i t i scgluìltl Ili c a l « e a l pi>e 
(Sente anmàirtalo-

^SALUTE ED EIEBGIil 
resPuite senza purghe, m sposa, dalla delkiosa farina salutifera la 

DU BARPvY E COMP. D I L O N D R A 
.̂  ì ' - _ _ _ • r. 
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Il solo da 60 anni e più trovato e studiato principalmente in Germania. 
lisperleazo faHè da mio padre dott. Cesare, è daM863 dttl Botiòs ritto, consta­

tarono i baneflci progressi fatti sia in Italia che airestero. 
La soìenaa ch.^, lift fatto ogni gfom péfpfèndér chiiiVtì* la diagnosi delle affezioni 

auricolari non ò riuscita mai a prQporte un rinedio che le guarisca, o quanto 
.mòno mìgliòH lo stato del,pòvero,,paziente, il qnale isolato per la malattia dal 
consorzio dalla società diventa tetro, meditabondo, per flaicó completamente ipo-
oondrlatjo. - i i ' i i . . - 1 , 

Gol metodo del Kerr/ e ooU'uao delle Pllfòle audìtorie si riesce a migliorare 
J.aordì.più ribeU ed .aguanra quelli in c u i T % a s d sono lievi, e l'Sftpardtìohio 
uditorio non niàncbi di Una delle sua parti. ' 

vìa Turcìda\ Ci, M. ^il lawl; a»» a 
l in i jlaitonfio fì BSeUtio ^ n t o 
Mio 2-39 

A qua uuque distanza sarà spedito il Kei'ry mediante i'Jbipopto vaglia dt ìtal 
live 4 aeac. «Od* dirigersi alla Farmacia 0. Galleaai, Milano. 

Ogiii istruzióne sarà Vanita della firma di m\o p ò p n o pugno per evitare con-
trafTazioni. 

Trot'pe amarezze e disinganni dovetti provare per le contraffazioni già tentate 
del mio Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senza 
cha spucaiatorì Ke abustuo. ; / 

n sptlosjriUo,visita,ogn, gioi-no dalle due alle tre pom. alla Farmacia Galleani, 
,yia:M0ràviiriì,'Milano óott. A CERRI 

Prezio delle Paiole lire 5 ogni acatola, più cent. 80 per spese postali. 
Prezzo del Karry lire 4 ogni flacon», più cent. 20 per spesa póstale, 
Prezzo dell'Opera lire 2.5. 
Si vende in l'ADoVA — alle farmacie Roberti Pardinando, Gasparini, Zinetti a 

quella dell^Universita e nel •inàgazialoo dt-oglie P'anerl e Mauro— a Vicenza, r&v~ 
macie Valeri e Cfovuto — Bassano, Fab'ìs e B^Udassare — Mira, Roboetì Ferdi­
nando — Rovigo, CdStagnoli e,.DjHgo — Legnago, Valert-- Treviso, Zitiéiii e Za-
nini e nelle principali farniacie ddl Veneto. 

ÈpeMenu^o a cognizione del.spttpseitto che,si spaocìa costì un Empiastro qua­
lunque, tendente a falsare la sua véra Tela aU'ArniQa\ 3i fa uà dovere di av­
venire dì cjù^il.pubbUco,'a, scanso di mlstiticazioni,;,che la. soia, vera TelàfArnioa 
porta sul verde éiivèlijppe la' firma autdg-afa di:l sottoscH'ttò " • " 

O . 4ì}»lieisnl^ fii/'maoisti di Miiano, Via Meraviffli, 24, l-.8g 
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dt Stomaco, dei vìaccri, ogni disordititì IDI fegato, nervi, membriiae m.uooso a Mia, 
inso'inia, tosse, opprosaione, asma, catarro, broa -hite, tisi, (consumaziòna) oru'iiom, 
xaaHno'onitt, depanméì3tò,"diabeto, reumatismo, gotte, 'l'obre, isiieFia,,,vi£Ìo a povertà 
dfìì mminQ, idropìsiii, stsJi'iUtii, flusso bianco, \ pallidi coloH, nitaoliuza di froachezBQ 

: ed eBerijia. Sa^a'è pa reUVoomfean te pei fanoìulUilQboUe per le ,.icaoao di ogav 
età , formando buoiù muacaU e sodò'/.ia di carni. iScoàoraizza 50 volta U prezzo mo 
ifl iUtri tìm^dii e costa meno di un cibo orUnario. --

Cura JS',.Qo,m 
Prasetto (cireoiKÌ;uio di'^londovì) il %i ottobre 1866. 

, . , . La posso assicuptìftì che da due aaniasivado quautamer^vigliosa^PiO-
valonta, non t̂ niio più alcun incòmodo dolla vecchiaia, né il posò dei miei 84 àniii. 

1*9 iale gambe divohtaròno forti. In mia vista noit chiede più occhiali, il mio 
stODiuco è ô'ouatiO come a tìO armi. Io mi santo ìnsòmtnarìnfiridvànito/é predico, 
confesso, visito amWatì,.faccio viaggi a piedi aacho iuughi e eontoml chiara la 
morite ^ fro.Jca la memoria. 

D. Pietro Castelli, bRoaalatiréàtó in tooìogia ed arciprete di Prunetto. 
,._ . > Milano, 5 aprile. ; ' 

y toio dei\a Hfivrikî Và Ài:?tbica Dti Barry di Londra giovò in modo efacacìsBimi 
alla 
maco 
potò 

• \ \ !J 
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SdarietU Gtirlo., 
: ^ . : " r " 

'mm 

mero 
.paxma.omMlo^malattiadiconaunsloas — ̂ . 46,210: il sig. Martin, doitur.3 inmsdi-
cìaa, da an;rgastiraì;daoairrìtaz3ons deUo itdm^co'òhelo faoQvft-̂  
volte.al-giorno per io,spazio di\8 a n n i - " N, 49,422: Il aig, Baldwiu, dal più l o -

m 

LA pilìMA TINTURA 
del Mondo 

per Unaere 

CAPELil tì:ÌARBA 
Con questo semplice COSME-
TiCO si ottiojJtì istantanea-
mento il biondo, caataijno.chia-
ro, castagno tìcuro« aavo' per 
l'etto a poconda chft si deside­
ra, coir iateyao uso degli altri 
co&uietfcì- Risultato gurauliìa 
(lagr inventori fratelli UiXZl, 

O g u l poiGEO ^* S .SO 
D^posilt>.Ìn Pado^m presso 

: l>cslu«»tì fdaetano PaL> 
- l'uccliiere aJJ'CJnivei'sità 

• . • , ; , • 
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grammi fr. Sfl}"i2 cMl.fr. 65— loy^ìro vaglia postale. 

: LA.MEVALENTA AL'ciOCSeOLATTE 
' I \ ^ ' , , , 

kQ\ì stessi py&jzi la polvere ed m tavóiètte. , 
Dèl'appetlfco, la iigestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pijimoni, dei 

sbtoma museolòao, aUmchto squisito nutritivo tre.yoìtepiù chela carne, fortifica' 
lo stomaco, il petliq, i ne rv i e io carni. , Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo SO auai di ostinato aufolamento di orecchie, e di cronico reumftMsmò'da 
farmifJtage m ietto tatto Viaverno, iinalmente» mi Uberai da questi martori mercè 
dyila vostra morarlgliosa Eevalentà ,al Ciocoolàtte. Date a questa iuta gbàrlgione 
quella pubblicità «he vi placo, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, 
ohe ài vostro delizioso Oìóòcolatte iotàto di y M ù varamente tjabiimi por rietabiiire 
Ift filini' ù 

Con tutta stima mi segno il vostro,devotissimo' 
Doposltì — ia fADOVA: .Francesco Bragoni, sindaco, 

Nella farmacia al Pózzo d*Oro — Pi5iiaQiieap|i/.e Jèaasa!?^ farmacia reale — .Koi.; 
cistìVSROMA;.-— Paioli, Frissi farm., Cesare Boggiatto.':4tì*i 

i Costantini;w.3ASSAE?0i,L(iigi Fabri 

È INiEUOlTA 
«Ha K.tliK'«i*la S A O O H E T X O 
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PILLOLE DI HOLLOWAt 

'ÌWT • 

Qù^tb rimedio, è.riconosciuto unìrejsal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
ohe una sola causa generale, cioè : 
J'iinpurezza del sangue, che-èla^fon-
tana della vita. Detta impurezza si 

I >, - . . IBI 

rettilìca prontamente-per l'uso delle 
Pillole di HoUòway clie, spurgaiiUtv ip stomaco e le intestino per inezzo delle 
loro proprietà balsamiche, i^iurltìcaiiqiisangue^damio.tuonae^^ 

.. e muscoli, ed invigoriscono l'intiero siEtema. Esse rinomate Pillole'"sorpassano 
'ogni altro medicinale per regolare la digeatione. Operando sul fegato e sulle 
reni, in modo sonimamentB silàveed efficàcej esse regolano I f secrezióni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della cpatiituzipne. Anche 
le persone della più fàc i le cpmplessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pilìotè, regolandone le dosi, a 
seconda-dellp istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

: \ MGBENTO BI HOLLOWil. 
Fin,9?.'a,la, scienza medica, npn, ha , mai .presentato rimedio alcuno che' possa 

parafTonarsi con, questo maravigUoso Unguento che, Uè ^'^"S^^'^J 
cii'cola conesao fluido viEale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana ìé parti 
travagliate, e cura ogni genere di pÌÉÌgH&'ed ulceri. Ksso cònos'ciutissimo 
Unguento è xm infallibile curativo avverso le Scrofole,,Qancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Kaagnnzate,Keumatismo/Qòtt£L' Nevralgia, 
Uicdiio Doloroso, e Faralisu 

Detli meQicamentì vetidonai in Bcalo\o e vasi (accompagnati àa ragguagUate ÌBtTuzìonl ia lìngua 
llaJiaiiu) da lutti i principiiii fflrmaoìsti del mondo, o preaflo io ateaao Autore, 

r il Pfio:?BflsoBB HOÌLÓVAY, ,X/ODÌ]ni, Strand; N a %iL 

i tuaff^u tìag»Bini*mm*«t7J" >.frv9:m^S^S^^^SmS^^se^ir:^W£rt^;.'rr'; r TT ' L . - , '1—^•"^-«•n-*;j:iT'.'iiinui.r'i»T- • Ih . • F | i . - V ^ - — • — - • ' - " - ' » - T V ^ T 

t e piUple ,ed. Unguento di Hofloway 8i,.Yeadoao in scatola e vasi presso U mé-
aesimo autore il professore HOLLOWAY, tóndra, Strand, n. S44 — Firenze, F Pieri 
— Napoli Piyettft^;evcomp. — Milano, Bertareìli^-Gf di .Tommaso.—.^^Tpi^ltìo.'L. F. 
Roasani r— aènoVa, a. Bruzza' — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 
C. Bonaria — Savona Albogan — Trieste,..J,, Serravano. 14-39 

del professore 

O. 

1 voi. in 8" di 30 fogli di stampa. 

TREj.'iJìooìò dairArmi.—• LE-
Gî AGO ;VaÌ6bi,~-MANTOVA ; K . Dalla Chiara. — O]3Bil20 ; L. GinptW, DvDismuta-
— jpOROSNO.NE; Rovjglio, farm. Varaiehiai. — POUTOGUUARO;; À, Malipiari ftr ., 
maoista ROVIGO.;:A. Diego,,0;-:CaffagnoU — XaiìlVHO; Zannìai farm., Zanetti f=ìr-,. 
maoista —TJDU'>1E; A..mUpuKzi; Oommcf]s-..ti. — VICENZA Luigi vrajolo, eoUìno.Vit-' 
ro.i— VÌTTOmO-CBsiMF.DA; t.. i^Jaroheì-tì farm. gò—16. 

ì l4 l ' ,U^ 

r,rfl.̂ !vw,.'iw^--'ip*^^ ;̂ • Fiijo aall,a più grande antichità i medici ì più 
ilóbrì haithd rà'GùòMàndatòlàÙe n -ft 

o r S U C C O 
DE PINO MARITTIWIO 

1 

celebri hasfld ra'Gùom'àndato'alle porsònò deboli 
di ptìttt>.:U>Joggior:io balsamioo nelle foreste 
dì 'Pi'fll' quésto'lusò"-si ò péi'pétaato fino ai 
noatri giorni ed ogni aono migliaia ai indivìdui 
esperimèntanolv prodigiosi/efretti deliaci imo rà' 
nelle foresto dt Archtichon presso Bordeaux, 
Lo Sciî òppp ;eaa Pasta ,del Succo di-Fino' i'iu-

^^.ì^^^^^^,^^^^^^ fifscofio lutti i principii colatili, balsjtmici e 
resinosi-dei. Hiim Mariuimo ^si!^^'^^^^^^'^''^.^''!^'' ^^^ ^ 0 benjmcìo per gli 
ammàlatiV Quéste due pì'eparaziòn^ sooo consigliate col pm grande s.icoeaso m 
tutte le dìvei'se malattie.di petto e specialmente contro la tosse, i raffreddóri, i 
oàtarri;'4l'gripiie; la bronchite, l'asma e le diverse affezioni delle vie ormane. 

Oeposito -^ In Padova pre^^Q le farmacie «orBaello all'Angelo e P S a u c r i e 
aaasn'o all' Unì-versHà e FertìlMnssuBo Kotoevtl al Cannine. ' ^" 

Prez?,o L. CS. '1 

DALLA. LIEBIG'S EXTRàCT OF mhl COMPANY Bl LONDRA 
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TjmmihVik BORBBAUX 

4^S8 

àiuA-Lî ^HEKU, i!;i)iTaii:E FaANCESca SACCÌIEITO: 
_• -

J-^^ OiriSIiA del prof. m.Tm%A.W/£A 

Cel r Ott. A. IU08, 

mMnmimunm 
EUilGlEHElPEUfttfteiGLlftTURA 

e d e l g:Faai d i p l o m a d^onoro In ^IfinìsterdaBnr 

Vasi da 1 libbra Fr. 12-----
l l 2 j) B 6 SO 

: ; H - . - : . ' . ' ^ . . ' ^ ••'-• 

Vasi da i\i libbra Fx. B 80 
» 1[8 7> i 90 

I I 

Vaso deve portare le firme 
autografiche dei signori 

. . c r - ' ' ^ - ' - , - . V ' 

Vendesi da tutti 1 principali Farmacisti, Negozianti in droghe e Salsamentari 
d'Italia-

fm^m Wve 1 

ai ciijicllì um tinta nalurahì; lì rendo 
fiOlfitii e,^}nl|ii»tl,'^?d agisce eguiil-
Klì̂ nte ^or..tlUÌ.ò;̂ .j£l. caiiigiiatuip.. Al 
conlram (\O\\Q altro U/jiure )a sua 
axiQUQ ò d\na Uiuoc-uiUii cQiU()liita, 
percbè hon.inlra'tìéira'SÙà <iompo-
dizione atcilfl pi'ófIoUo venefico o 
jrrilanto, [ 

.̂̂ Coll' UBO à qu^ ŝl' acijua si oUen--
gnrio gli fiteasi vàVlâ ^̂ ^ olio offre 
per. ia î oSor̂ îìô t rloì captili), im-, 
piegandola a dislnig^jcro (e ideili-

dolift <̂ i6*('J ètc,, la radice del ca­
pello rìionialiu' uno sialo porfetia-
meuto normìdfl e. uclla più esatta 
propriB(à. 

mo l'eydoau 

j . * • . • . " . • - ^ , • • • • , -
» • - " l i - . • ! ' r ' *Nnovo unióó rimedio sicui'o pei:' guarit-é ctiiesta terribile malattia, flnóPa ri • 

Cenata inent'abile, del dott, sritìttC^OiS di Bruxelles, :~ ,̂:i dooumenti constat'^nti 
le guarigibhl ottenute àòno : vìsibliipVesso if •déposittìrio^i; quai^ épsdìsoe 
aratis n "™"—•—' tT"^!!:—"""" '•—" _ '- ~' "''V suddetto 

•• Prezzo 

J t r f i : j » b l o ^ < a . i u i o ' o i i e t tacon-
benente il 

hi gliene 
fa ricerca 
i'istruzip-l 
le per a-l 
operareiL 
•imadio p r l'intera cura fn venti giorni e relativa cinta elettrica Pre 40. — 

,:*« spese d po^to. a,..carico del oomittaute. -^ Unico deposito: Agonz a A. TOM-
"iiài^ Piazza Luocòti N, 3, plano 1* Genova 10—42 

' •1-^1'»' 1 f-ì 

• di IP. S e l v a t t o o — - Vendibile alia Libr. Saochetto. '^- m-

VsssàxtiSssrasìxsìi^a^smisaKi !B!aaaìa«i=ta!iB=teì^i?aB3^^ 

PftdoYftt 1870, Tipogi'ftfla Ŝ ,<ìQft̂ tiv̂  
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